
SANITÀ. L'Ipab peri minori e l'istituto comprensivo "Vicenza S'hanno sottoscritto una convenzione con l'Ulss 8 Berica per il potenziamento delle attività didattiche

Lezioni in ospedale ,,-r medie e s eriori
La scuola al San Bortolo è già in funzione da anni
per i bambini delle elementari grazie a gruppo
di insegnanti volontari. Gli alunni sono in aumento

Franco Pepe

«Un giorno una mamma do-
po un convegno è venuta da
me per complimentarsi. Con-
fesso: il mio ego si è un po'
esaltato. Ma è durato poco.
Perché i complimenti di quel-
la donna non erano rivolti a
me ma alle maestre di questa
scuola. Sa, mi disse, dieci gior-
ni fa passavo davanti all'ospe-
dale e mio figlio, che qualche
tempo prima era stato ricove-
rato in ospedale, mi ha chie-
sto di fermarmi. Mamma vo-
glio andare a salutare le mie
insegnanti». Massimo Bellet-
tato, primario di pediatria,
ha gli occhi quasi lucidi men-
tre racconta un episodio che
è indice di quel segreto senti-
mento che si può creare solo
in ospedale fra chi ha biso-
gno e chi risponde a un'esi-
genza di calore e di empatia
soprattutto se di mezzo c'è
un bambino e dall'altra parte
una scuola che, oltre ad esse-
re come tutte le scuole un pas-
saporto per il futuro, ha il
compito di normalizzare la vi-
ta del piccolo malato in
un'aula che non è un aula ma
la casa più accogliente che ci
possa essere e in una classe
che non è una classe ma
un'orchestra che suona la
stessa sinfonia.

Sì, al San Bortolo c'è una
scuola davvero speciale, l'uni-

ca del Veneto, in cui tre inse-
gnanti, Lia Malfermoni, Mar-
ta Peruffo, Giuliana Serblin,
del Comprensivo "Vicenza
8", lavorano per offrire ai
bambini delle materne e del-
le elementari ricoverati in
ospedale la possibilità di con-
tinuare ad apprendere, di tro-
vare un contesto pedagogi-
co-educativo, per colmare
quel gap intellettivo, cultura-
le, emozionale che potrebbe-
ro subire a causa di un'assen-
za prolungata dai banchi, lon-
tano fai professori, dalle lezio-
ni, dai compagni. Ora questa
scuola diventa ancora più
grande. Da oggi vi potranno
apprendere, leggere, studia-
re, giocare e socializzare an-
che i ragazzi delle medie e del-
le superiori, grazie a una con-
venzione sottoscritta
dall'Ulss con l'Ipab minori e
l'Istituto comprensivo "Vi-
cenza 8", e in particolare a
una rete di insegnanti volon-
tari, pensionati come gli ex
presidi Giuseppe Malfermo-
ni, che due anni fa lanciava

L'ob iettivo

l'idea di questo progetto, e
Giovanni Colpo, o l'attuale
docente di inglese del Quadri
Emanuela Nosiglia; quel li-
ceo che 4 anni fa veniva nomi-
nato miglior scuola seconda-
ria di secondo grado dall'Uni-
versità di Cambridge.

Il "patto" è stato firmato ieri
- all'interno del reparto di pe-
diatria dove ha un suo spazio
la scuola - dal dg Giovanni Pa-
vesi, dal dirigente scolastico
Cosimo Basile e dal presiden-
te di Ipab minori Mario Zoc-
che. L'Ulss fornirà stanze e ar-
redi tutelando anche la priva-
cy degli studenti ricoverati.
L'Istituto "Vicenza 8" indivi-
duerà le necessità didattiche
dei ragazzi. L'Ipab minori for-
nirà a titolo gratuito gli inse-
gnanti. Ne sono già disponibi-
li 8 per italiano, matematica
e inglese, ma il loro numero,
assicura il professor Malfer-
moni, è destinato ad aumen-
tare. E a dare sostegno c'è pu-
re l'associazione Brain Club
di Montecchio Maggiore,
quella che "accende i motori
della mente", rappresentata
da Eliana Roverato.

In un anno finora quasi 800
bambini, da 60 a 70 al mese.
Che poi a questa scuola resta-
no attaccati per sempre. «Fa-
bio - racconta Giuliana - ave-
va 4 anni quando fece il pri-
mo intervento in chirurgia
maxillo-facciale. Aveva una
patologia al viso che lo ha co-

stretto a ritornare più volte e
a restare a lungo in ospedale.
Rornava sempre contento
perché c'era la scuola. Poi nel
2008 stavamo festeggiando i
20 anni. È arrivato un giova-
notto. Era lui. Era venuto per
vivere assieme a noi quel mo-
mento». Soddisfatto il dg Pa-
vesi, che ha creduto subito
nel progetto e lo ha portato
avanti: «E il segno della forte
relazione fra ospedale e cit-
tà». Sulla stessa lunghezza
d'onda il dottor Basile: «Si eli-
mina un vuoto». Gioisce il
presidente Zocche: «L'Ipab è
storicamente attenta a chi ha
bisogno». •



Sono passati 29 anni da
quando la scuola del San
Bortolo venne aperta. Era
il 1988. C'era un batuffolo
di 6 anni in un lettino della
rianimazione . Davide era
appena sbocciato ma una
malattia lo aveva subito
rapito alla famiglia, ai
coetanei, alle voci e ai
colori della classe che
attende i bambini come
nido sicuro . Sergio
Pastorello , un direttore
didattico dal cuore tenero
e generoso , chiese a
Giuliana di affiancare quel
bimbo dalle ali che non
volavano più e cominciò
l'avventura della scuola in
ospedale . Poi le ali di
Davide si chiusero per
sempre mala scuola è
rimasta . Ali inizio c'era un
unico scaffale di libri,
l'organizzazione delle
maestre era subordinata a
quella del personale
sanitario. Oggi le maestre
Itineranti" si muovono in
vari reparti , pediatria,
chirurgia pediatrica,
maxillo-facciale,
oncoematologia, fanno
lezione da lunedì a
venerdì, contattando le
insegnanti delle scuole
esterne frequentate dai
bambini, per dare loro gli
stessi insegnamenti e
compiti che avrebbero
avuto fuori. F.P.

O RIPROOU-NE RISERVATA

La presentazione della convenzione per le attività didattiche rivolte ai minori ricoverati in ospedale

Al San Bortolo si svolgono da tempo lezioni per i piccoli pazienti
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